
 

 

Circolare n. 9 del 25/04/2020 

OGGETTO: ULTERIORE ORDINANZA EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'AR TICOLO 32 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI MISURE PE R LA GESTIONE DELL'EMERGENZA 
SANITARIA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19. 
 
 
Tale ordinanza emanata in data 24/04/2020, DECRETA CHE: 
  
A far data dal 27 aprile 2020 è consentita la vendita di cibo da asporto da parte degli esercizi 
di somministrazione di alimenti e bevande e da parte delle attività di cui alla lett. d) del punto 
1 dell’Ordinanza n. 61 dell’11 aprile 2020 (a titolo esemplificativo: rosticcerie, friggitorie, 
gelaterie, pasticcerie, pizzerie al taglio), con esclusione degli esercizi e delle attività 
localizzati in aree o spazi pubblici in cui è vietato-interdetto l’accesso. La vendita per asporto 
sarà effettuata previa ordinazione on-line o telefonica, garantendo che gli ingressi per il ritiro 
dei prodotti ordinati avvengano per appuntamenti, dilazionati nel tempo, allo scopo di evitare 
assembramenti all'esterno e consentendo nel locale la presenza di un cliente alla volta, 
assicurando che permanga il tempo strettamente necessario alla consegna e al pagamento 
della merce e nel rispetto delle misure di cui all’Allegato 5 del D.P.C.M. 10 aprile 2010. 
Allo stesso modo è consentito l’asporto in quegli esercizi di ristorazione per i quali sia 
prevista l’ordinazione e la consegna al cliente direttamente dal veicolo. Resta sospesa per 
tutti gli esercizi del presente punto ogni forma di consumo sul posto di alimenti e bevande. 
La presente ordinanza è pubblicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico ed è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al 
Ministero della Salute e altresì notificata ai Sindaci e ai Prefetti della Regione. 
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